
Il Sacchetto che Salva l’Acqua. Come una Semplice Invenzione può Farci Risparmiare Acqua e Denaro

Fonte: web magazine genitronsviluppo.com
Quasi il 50% della popolazione mondiale, 2,5 miliardi di persone soffre la mancanza di attrezzature sanitarie e oltre 884 milioni di persone usano ancora fonti di acqua potabile non sicure. La difficoltà di accedere all’acqua potabile e ai servizi igienico-sanitari, insieme con la scarsa igiene, uccide e fa ammalare migliaia di bambini ogni giorno, e conduce ad un impoverimento per altrettanti migliaia di bambini. Tutti conosciamo i motivi per cui è oggi necessario risparmiare acqua in quantità sempre maggiori, sottolineando l’importanza di un perfetta efficienza di elettrodomestici … come dei sanitari.

Ecco perché vogliamo presentare questa semplice quanto illuminante invenzione di Alessandro Guccini di StudioInvention.com. Si tratta di un sacchetto in materiale plastico che, introdotto nella cassetta dello sciacquone, consente di ridurre sensibilmente il consumo d’acqua per usi civili. Il “SACCHETTO SALVA H2O” flessibile, economico, facile da distribuire ed utilizzare, va inserito nello sciacquone e, grazie al suo volume, limita di una pari quantità l’afflusso di acqua nella cassetta.



	


	

	

	


 

	
	
	
	
	


COME NASCE IL SACCHETTO SALVA H2O
 “Questa idea mi è venuta ascoltando la sempre più pressante richiesta di oggetti o sistemi che facciano risparmiare acqua”, così racconta Alessandro Guccini. “Mentre ero in bagno ho pensato e iniziato a fare alcuni calcoli di quanto si poteva risparmiare riducendo la portata delle cassette di vecchia concezione. Il risultato dei miei calcoli è che togliendo un litro di acqua tutte le volte che si scarica lo sciacquone si ha un risparmio di svariati metri cubi procapite. A questo punto mi sono informato sui prodotti già in commercio o su alcune soluzioni consigliate. Di sistemi ve ne sono diversi, ma tutti hanno almeno una controindicazioni.”

 “Allora ho pensato ad un sistema economico, facile da istallare e soprattutto universale. Prima ho provato a riempire i sacchetti con della sabbia, e successivamente con altro materiale, ma il risultato non è stato soddisfacente. Quindi ho creato un contenitore speciale, facilmente riempibile e con la capacità di eliminare ad ogni scarico un litro d’acqua. Un contenitore ove vi si possa stampare loghi, pubblicità, consigli sul risparmio idrico; di ridotto peso, si perché il peso/volume viene aggiunto successivamente riempiendo il sacchetto con acqua di rubinetto.”
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IL SACCHETTO SALVA H2O: DOMANDE E RISPOSTE
1. Quanta acqua si può risparmiare utilizzando il “SACCHETTO SALVA H2O” ? Il “SACCHETTO SALVA H2O” occupa un volume pari ad un litro. La cassetta dello sciacquone, ad ogni utilizzo, consuma quindi un litro in meno d’acqua. Ipotizzando un utilizzo medio a persona di circa 5 volte al giorno, per una cittadina di 10.000 abitanti, si tratta di 50.000 litri al giorno, pari a 18.250.000 litri all’anno, ovvero oltre 18.000 metri cubi all’anno di acqua risparmiata. Inoltre, i benefici possono essere amplificati se l’utilizzo viene effettuato in ambiti ad elevata presenza antropica (uffici, scuole, caserme, alberghi, pubblici esercizi ecc.). Il beneficio complessivo va poi valutato anche in relazione ai risparmi legati all’approvvigionamento ed alla depurazione delle acqua. 

2. Ma se togliamo un litro d’acqua il WC si pulisce ugualmente? Il sacchetto ha la sua massima efficienza se viene impiegato nelle cassette di vecchia concezione, ancora ampiamente diffuse nelle nostre città (oltre l’80%). Queste cassette hanno una portata d’acqua variabile, a seconda dei modelli, da 10 a 15 litri, quando per pulire perfettamente un WC è dimostrato che ne bastano 7 litri. Le cassette di nuova concezione, che contengono circa 8 litri, possono comunque beneficiare del risparmi garantito dal “SACCHETTO SALVA H2O”. 

3. Perché inserire un “SACCHETTO SALVA H2O” al posto di un mattone, una bottiglia o un qualsiasi altro oggetto capace di ridurre l’afflusso d’acqua ? Alcuni oggetti tendono a sgretolarsi col passare del tempo (es: mattone), finendo per intasare il tubo di scarico e sporcare il WC. Altri (es:bottiglia) non hanno la flessibilità necessaria per essere inseriti in cassette che spesso si trovano incassate in spazi ristretti. Altri ancora presentano forme che possono intralciare il meccanismo dello sciacquone e comprometterne il corretto funzionamento. Inoltre il “SACCHETTO SALVA H2O” può diventare non solo l’oggetto di una efficace campagna di sensibilizzazioni al risparmio idrico, ma la sua superficie può essere sfruttata a diversi scopi. Può essere uno strumento per veicolare un messaggio pubblicitario, una serie di consigli per un corretto utilizzo delle risorse idriche ecc. 

